
NO AD EQUIPARARE

I REPUBBLICHINI DI SALÒ AI PARTIGIANI

La  sezione  ANPI  e  l’Associazione  Partigiani  Cristiani  di  Sesto  San  Giovanni  condannano 
fermamente  la  proposta  del  Governo (art.  2  ddl  N°1360)  che  equipara  i  miliziani  della 
repubblica di Salò con i Partigiani e i militari che combatterono per la Libertà dopo l’8 settembre 
1943.

Le milizie repubblichine si resero complici ed autrici dell’uccisione e deportazione nei lager 
nazisti e campi di concentramento di migliaia di Partigiani, militari e civili che si opponevano al 
regime fascista.

La Repubblica Italiana si fonda sulla Costituzione che garantisce la libertà del popolo italiano nata 
proprio dalla sconfitta di quel regime.

Troviamo  vergognoso  ed  oltraggioso  che  il  Governo  voglia  riconoscere  le  stesse 
onorificenze a chi ha lottato per la libertà dell’odierno Stato Italiano e a chi vi si opponeva.

Negli anni scorsi le forze democratiche e antifasciste hanno saputo respingere gli altri tentativi di 
equiparare i Partigiani agli asserviti al regime nazista, i repubblichini, complici e corresponsabili di 
8 stragi, rappresaglie e deportazioni.

Oggi più che mai, con la destra al Governo, è indispensabile risvegliare le coscienze perché tutti 
coloro che condividono i principi della Costituzione e i valori della Resistenza si mobilitino 
per contrastare questo tentativo di colpire la dignità e l’onore degli antifascisti e della nostra Patria 
Repubblicana.
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